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Da Costa (EUSPA): “L’Europa è una potenza spaziale. Non
dovremmo aver paura di dirlo”aa

Nel corso del più grande evento internazionale dedicato alla sicurezza informatica per l’industria 
spaziale, CYSAT 2025, che ha luogo a Parigi per iniziativa della società franco-svizzera di 
cybersecurity CYSEC, abbiamo intervistato Rodrigo Da Costa, Direttore Esecutivo dell’Agenzia 
dell’Unione Europea per il programma spaziale su difesa, minacce alle sicurezza digitale e alle 
strutture satellitari europee.

Infografica – La biografia dell’intervisto Rodrigo da Costa

Da Costa, in che modo L’Agenzia dell’Unione europea per il programma spaziale (EUSPA) sta 
agendo per proteggere la sicurezza digitale dei cittadini europei?

All’Agenzia dell’Unione Europea per il programma spaziale la sicurezza è uno dei nostri settori di
attività principali, uno dei nostri pilastri fondamentali. Consideriamola sicurezza da due punti di vista
diversi. Il primo è, ovviamente, la sicurezza dei sistemi. Gestiamo sistemi molto grandi e importanti,
stiamo sviluppando GOVSATCOM, forniamo ad esempio servizi attraverso il front desk SST. Per
questi sistemi è molto importante garantire che siano sicuri e protetti fin dall’inizio.Perché? Molto
semplicemente perché questi sistemi sono importanti. I servizi e i dati che gli utenti ricevono da
Galileo, Magnus, Copernicus, IRIS² sono importantiper la nostra economia, per la nostra sicurezza.
Dobbiamo proteggerli.

Questo è un punto di vista, un modo di vedere la sicurezza. Ma guardiamo alla sicurezza anche da un
secondo punto di vista, da una seconda prospettiva, ovvero inche modo come possiamo portare i dati
e i servizi spaziali alla comunità della sicurezza? E qui stiamo parlando di sicurezza civile. Ad
esempio, le forze di polizia, ivigili del fuoco, la protezione civile, per applicazioni quali la gestione delle
catastrofi, la pianificazione delle attività, ecc. Ma parliamo anche di sicurezza militare. Lenostre forze
armate nell’Unione europea ci dicono che hanno bisogno di servizi protetti. Garantendo la sicurezza
attraverso queste due dimensioni a mio avvisostiamo migliorando la sicurezza dei cittadini dell’UE e
degli Stati membri dell’UE.

In questo contesto geopolitico molto teso, percepiamo l’esistenza di minacce esterne alla nostra 
sicurezza, le percepiamo come Unione europea, come Stati membri. In che modo l’UE può 
proteggersi da queste minacce provenienti da attori esterni ed entità statali esterne?

È assolutamente vero che il livello di minaccia sta aumentando. Stiamo affrontando minacce più
numerose e nuove. Come rispondiamo a ciò? Rafforzando la nostra sicurezza, e questo in due modi.
Innanzitutto, è necessario considerare la sicurezza fin dalla progettazione. Ma considerare la
sicurezza fin dalla progettazione significa che tutti i nuovi sistemi spaziali, tutte le nuove attività
spaziali che vengono sviluppate nell’UE, devono avere la sicurezza come uno dei requisiti
fondamentali di partenza. Ma anche la sicurezza nelle operazioni. Ad esempio, Galileo fornisceservizi
agli utenti in Europa e nel mondo dal 2016, è ampiamente utilizzato, con oltre 4 miliardi diricevitori nel
mondo. Stiamo rafforzando, e in realtà lo facciamo praticamente ogni giorno, laprotezione della
sicurezza del sistema attraverso un monitoraggio continuo, l’applicazione di patch alsistema per
garantire che sia sempre al massimo livello.

In che modo l’intelligenza artificiale sta aggravando le nuove minacce alla difesa digitale e alle 
strutture satellitari europee? 

L’intelligenza artificiale nella sicurezza è un dato di fatto, esiste. Ovviamente crea una serie di nuovi
rischi. Come dicevo prima, non si tratta solo delle minacce esistenti che diventano più gravi, maanche
di nuove minacce. L’intelligenza artificiale può essere uno strumento per qualcuno che vuoleattaccare
uno dei nostri sistemi può utilizzare.

Ma è anche un’opportunità e stiamo esplorando proprio ora come integrare l’intelligenza artificiale nei
nostri sistemi di rilevamento, nei nostri sistemi di azione, perché dobbiamo sfruttare tutte le risorse
possibili a nostra disposizione. E certamente l’intelligenza artificiale è una risorsa chiave per il futuro.

IRIS² può essere la risposta europea a Starlink, a SpaceX?

FOTO – Credit: ESA / CNES / Arianespace / ArianeGroup / Optique video du CSG / S. Martin

IRIS² è un’iniziativa europea. Garantisce la connettività via satellite. È molto importante. Tutti gli attori
politici hanno sicuramente iniziato con la Commissione quando hanno presentato la proposta per 
IRIS², ma anche il Consiglio europeo e il Parlamento europeo sono giunti molto rapidamente alla
conclusione che questo è un sistema di cui abbiamo bisogno. Si tratta di un programma nuovo,
approvato in tempo record. In un momento di difficoltà finanziaria, sono state trovate le risorse per
finanziare questo programma. È davvero intrinseco, se volete, alle esigenze dell’Unione europea,
perché IRIS², per noi nell’Unione, è davvero il prossimo grande fiore all’occhiello.

L’Unione Europea ha molto successo nel settore spaziale. Siamo una potenza spaziale. Penso che
non dovremmo aver paura di dirlo, in particolare nei settori in cui investiamo costantemente e da anni.
È il caso della navigazione, di Galileo, è il caso dell’osservazione della Terra con Copernicus.
Nell’Unione vogliamo che le comunicazioni satellitari e la connettività diventino il prossimo fiore
all’occhiello. Per questo, IRIS² è fondamentale, è essenziale. Nell’Unione europea abbiamo bisognodi
un sistema sovrano per comunicazioni satellitari sicure.
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https://cysat.eu/
https://www.euspa.europa.eu/eu-space-programme/secure-satcom/govsatcom
https://www.eusst.eu/newsroom/euspa-new-eusst-front-desk/
https://strumentipolitici.it/da-costa-euspa-leuropa-e-una-potenza-spaziale-non-dovremmo-aver-paura-di-dirlo/
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